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Il groviglio di violenza, che, nelle 
ultime settimane, sta intersecan-
do la Città di Cosenza, non può 

essere derubricato a congiuntura 
accidentale e passeggera. Perché, 
viceversa, assai verosimilmente, 
dissimula una ingravescente spira-
le criminosa, che, non solo mette in 
grave sofferenza l’ordine pubblico, 
quant’anche, infiacchisce lo spirito 
pubblico della Città. La brutale e 
detestabile detestabile aggressio-

ne all’agente della polizia locale 
è l’ultima tessera di un mosaico 
composito e allarmante, nel quale, 
in filigrana si incastonano il vile e 
disumano pestaggio del senzatetto; 
le risse in Piazza Loreto e, poi, su 
Viale Giacomo Mancini e quindi in 
prossimità del McDonald’s; infine 
l’aggressione di un signore anziano 
su Corso Mazzini. Insomma, le vie 
della Città come se fossero state 
trasfigurate in un teatro di guerra».
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Entrando finalmente 
nel merito della rifor-
ma della nostra offer-

ta portuale prodotta ultima-
mente dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, 
penso sia opportuno formula-
re una serie di considerazioni 
che ci portano automatica-
mente verso uno strumento 
coerente con le reali esigenze 
di un’area strategica essenzia-
le per la crescita e lo sviluppo 
del Paese. 
Occorre, quindi, una pre-
messa metodologica che ci 
porti verso uno strumento 
coerente con le reali mo-
difiche che, proprio negli 
ultimi trentuno anni (data 
di approvazione della ulti-
ma riforma prodotta con la 
Legge 84/94), hanno modi-
ficato le caratteristiche della 
logistica. Riporto di seguito 
alcuni riferimenti obbligati: 
La riforma non è legata al-
la competenza di un singolo 
Dicastero o di una singola 
realtà locale ma è stretta-
mente legata alle strategie 
del Paese e della Unione 
Europea;
La riforma deve necessa-
riamente essere diacronica, 
cioè deve essere aggiornabile 
ogni tre anni perché stret-
tamente legata ad evoluzio-
ni sistematiche del contesto 
nazionale ed internazionale;
La riforma non può assoluta-
mente limitarsi alla organiz-
zazione ed alla gestione della 
offerta portuale, ma neces-
sariamente deve coinvolgere 
i processi gestionali ed orga-
nizzativi sia degli interporti 
che delle reti trasportistiche 
strettamente interagenti; La 
riforma deve tenere conto 
delle possibili coperture pro-

venienti dal contributo dello 
Stato o da quelli provenien-
ti dalla Unione Europea; La 
riforma deve essere coeren-
te e strettamente legata alle 
scelte strategiche definite 
dalle Reti Trans European 
Network (TEN – T). 
Ebbene, questi riferimenti 
portano ad una prima ipo-

tesi normativa che riporto di 
seguito: Presso la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri 
viene istituito il Dipartimen-
to per la pianificazione del-
la offerta logistica portuale 
ed interportuale. Il Diparti-
mento risponde ad un appo-
sito Comitato presieduto dal 
Presidente del Consiglio e su 

sua delega dal Ministro delle 
Infrastrutture e dei Traspor-
ti ed è formato dai Ministri 
dell’Economia e delle Finan-
ze, dal Ministro della Difesa, 
dal Ministro delle imprese 
e del made in Italy, dal Mi-
nistro dell’Agricoltura, del-
la Sovranità alimentare e 
delle Foreste, dal   Ministro 
dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica, dal Mini-
stro del Mezzogiorno e da 
due Presidenti delle Regioni 
designati dalla Conferenza 
Stato Regioni e dal Presiden-
te dell’ANCI. Vengono istitu-
ite le seguenti sei Società per 
Azioni: Porti di Vado Ligure, 
Genova, La Spezia, Livorno e 
Interporti di Orbassano, No-
vara, Mortara, Rivalta, Gua-
sticce
orti di Trieste, Venezia, Ra-
venna e Interporti di Melzo, 
Trento, Cervignano, Vero-
na, Padova, Bologna, Parma, 
Porti di Civitavecchia, Na-
poli, Salerno, Gioia Tauro, 
Reggio Calabria e Interporti 
di Orte, Pomezia, Marciani-
se, Nola, Battipaglia, Porti 
di Corigliano, Taranto, Brin-
disi, Bari e di Ancona ed In-
terporti di Bari, di Cerigno-
la, Termoli e di JesiPorti di 
Palermo, Trapani, Catania, 
Augusta, Pozzallo, Messina e 
Interporti di Termini Imere-
se e CataniaPorti di Cagliari, 
Olbia e Interporto di Caglia-
ri. 
L’intervento pubblico all’in-
terno delle singole Società 
viene deciso ogni tre anni con 
atto formale nella Legge di 
Stabilità utilizzando l’appo-
sita quota annuale dell’1,5% 
del Prodotto Interno Lordo 
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destinato alla infrastruttura-
zione organica del Paese. 
Senza dubbio in questa pro-
posta compare obbligatoria-
mente una scelta che da mol-
ti anni cerco di prospettare e 
che ritengo essenziale, mi ri-
ferisco in particolare alla pre-
senza, all’interno della Legge 
di Stabilità, di una norma che 
fissi l’assegnazione, bloccata 
nel tempo, di una quota del 
Prodotto Interno Lordo per 
interventi legati alla infra-
strutturazione ed alla gestio-
ne dei nodi e delle reti infra-
strutturali del Paese.

Altro elemento chiave del-
la proposta e la formazione 
di sei Società per Azioni che 
con una motivata autono-
mia finanziaria cerchino di 
ottimizzare al massimo la 
propria missione coerente-
mente alle indicazioni for-
nite dal Dipartimento della 
Presidenza del Consiglio a 
ciò preposto.
In queste Società la com-
ponente pubblica non può 
superare il 51% e le iniziati-
ve strategiche assunte dal-
le singole Società vengono 
supportate da apposite for-
me di Partenariato Pubblico 
Privato.

Tali Società possono sotto-
scrivere accordi sia con altre 
analoghe Società per Azioni 
nazionali che internazionali 
e possono accedere alle ri-
sorse comunitarie.
Ritengo utile fare una ul-
teriore precisazione: una 
simile proposta supera la 
logica di dipendenza regio-
nale dei singoli nodi (por-
tuali ed interportuali) in 
quanto la organizzazione 
della offerta logistica supe-
ra integralmente la logica 
del “confine” e riveste una 
funzione, addirittura, sovra 
nazionale e quindi le Regio-
ni entrano nel merito delle 

linee strategiche attraverso 
il Comitato appositamente 
istituito.
Le prime critiche a questa 
proposta saranno basate sul 
rischio che questa articola-
zione in sei Società rischia 
di generare possibili forme 
di concorrenza all’interno 
dell’intero sistema Paese; 
questa giusta critica però, 
a mio avviso, rappresenta 
proprio il lato positivo della 
proposta, infatti la ricerca di 
efficienza e di sviluppo dei 
singoli assetti societari rap-
presenta, a mio avviso, il ve-
ro e misurabile successo del-
la proposta. 

segue dalla pagina precedente             • INCALZA

È stata consegnata, al 
Reparto di Oncoema-
tologia Pediatrica del 

Grande Ospedale Metropo-
litano di Reggio Calabria, la 
nuova strumentazione medi-
ca. Tutto ciò è stato possibile 
grazie all’11esima edizione di 
“Giochiamo per un sorriso”.
All’evento hanno preso par-
te numerosi cittadini, rap-
presentanti delle istituzioni, 
autorità del mondo sportivo 
e associazioni del territorio. 
La cerimonia, moderata dal-
la giornalista  Eva Giumbo, 
ha messo al centro i reggini, 
veri protagonisti dell’inizia-
tiva, come più volte sottoli-
neato dalla delegata provin-
ciale  PGS Reggio Calabria, 
Filomena Iatì, che ha eviden-
ziato il ruolo fondamentale 
della comunità nella riuscita 
della donazione.
Dopo i saluti del  Presidente 
nazionale PGS Italia, Ciro 
Bisogno, che ha illustrato le 
attività dell’associazione e lo 
spirito salesiano che ne gui-
da l’operato, rinnovando il 
sostegno alle future edizioni 

dell’iniziativa, e del  Presi-
dente regionale PGS Cala-
bria, Fabio Armeni, da sem-
pre vicino alla delegazione 
reggina, si sono susseguiti 
numerosi interventi istitu-
zionali.
Hanno portato il loro contri-
buto il Sindaco di Reggio Ca-
labria Giuseppe Falcomatà, 
il  Presidente del CONI Ca-
labria Tino Scopelliti, il Pre-
sidente di Sport e Salute 
Calabria Walter Malacrino, 
il  delegato provinciale del 
CIP Calabria Fabio Giorda-
no, il direttore amministrati-
vo del GOM Francesco Ara-
niti e la consigliera dell’UICI 
– Sezione di Reggio Calabria 
Carmela Petrelli.
A seguire, il rappresentan-
te di zona  Maurizio Autun-
no ha illustrato nel dettaglio 
la donazione effettuata dalle 
PGS reggine, spiegando co-
me il  microscopio biologico 
ad alta tecnologia consegna-
to al reparto rappresenti un 
supporto fondamentale per 
l’attività clinica e diagnosti-
ca, oltre a un segno concreto 

di speranza per i piccoli pa-
zienti e le loro famiglie.
Visibilmente emozionata, la 
responsabile del reparto di 
Oncoematologia Pediatri-
ca,  Rosalba Mandaglio, ha 
ringraziato per il significati-
vo contributo ricevuto, sot-
tolineando come la nuova 
strumentazione permetterà 
di migliorare la qualità delle 
osservazioni ematologiche 
e di potenziare la condivi-
sione didattica all’interno 
dell’équipe.
Particolarmente toccante 
l’intervento della delegata 
provinciale  Filomena Iatì, 
che ha ripercorso gli  undici 

anni di storia di “Giochiamo 
per un Sorriso”. Dal 2014 
a oggi, la manifestazione è 
cresciuta costantemente, di-
ventando un appuntamento 
atteso dall’intera città e un 
esempio concreto di solida-
rietà, partecipazione e lavoro 
di rete tra cittadini, associa-
zioni, istituzioni e commer-
cianti.
Un reparto che, già tra i più 
all’avanguardia in Europa, 
potrà ora beneficiare di un 
ulteriore miglioramento in 
termini di efficienza, favo-
rendo diagnosi più precoci e 
più accurate  a beneficio dei 
giovani degenti. 

GIOCHIAMO PER UN SORRISO 

Consegnata nuova strumentazione 
al Reparto di Oncoematologia 

del Gom di Reggio Calabria
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È tempo di osare, è 
tempo di coraggio, è 
tempo di profezia». È 

quanto ha detto mons. Fran-
cesco Savino, vescovo di Cas-
sano e vice presidente della 
Cei, nel presentare l’Osser-
vatorio Diocesano sui feno-
meni mafiosi e per la legali-
tà, guidato da don Marcello 
Cozzi, da anni impegnato sul 
fronte dell’antimafia sociale. 
Una iniziativa avviata dalla 
Diocesi di Cassano allo Ionio 
per rispondere, in maniera 
concreta, al  fenomeno ma-
fioso.
«Vogliamo attivare processi 
di cambiamento e l’osserva-
torio obbedisce soprattut-
to all’obiettivo di osserva-
re, approfondire e capire le 
cause dei fenomeni malavi-
tosi», ha detto ancora mons. 
Savino, spiegando come il 
progetto nasca «dall’esor-
tazione Evangelii gaudium 
di Papa Bergoglio, che invita 
la Chiesa a uscire dalle mura 

e ad essere presente nelle si-
tuazioni di disagio e violen-
za  là dove c’è sofferenza e 
sangue versato. La Chiesa è 

chiamata a stare dove c’è 
sofferenza, dove la dignità è 
calpestata, dove il Vangelo 
deve diventare parola incar-
nata».

«L’osservatorio – ha detto 
don Cozzi – nasce con l’o-
biettivo  di interferire con 
gli affari delle mafie. Uno 

strumento di cui la chiesa 
si dota per dire a se stessa, 
e al territorio intero, che il 
contrasto alle mafie non può 
essere soltanto questione di 

pochi, ma deve interessare 
l’intera comunità, a partire 
dalla chiesa che ha sempre 
annunciato il  Vangelo  co-
me forza di liberazione». 
L’osservatorio fornirà un 
supporto concreto e quali-
ficato alle vittime di estor-
sioni, usura, corruzione, so-
praffazioni mafiose, e alle 
loro famiglie.
«Tra le azioni più importan-
ti – ha sottolineato don Cozzi 
– vi è prima di tutto l’accom-
pagnamento delle vittime, 
per liberarle da ogni forma 
di schiavitù e far capire a chi 
subisce la prepotenza mafio-
sa che non deve sentirsi solo 
ma che c’è una comunità che 
è pronta ad accompagnarlo e 
a sostenerlo». 

LA CHIESA CONTRO LE MAFIE

Nasce l’Osservatorio 
Diocesano per la Legalità	

Per la prima volta Pie-
trapaola ha approvato 
il Bilancio di previsione 

entro i termini previsti, senza 
ricorrere ad alcuna proroga. 
Un importante traguardo per 
l’Amministrazione guidata 
dalla sindaca Manuela Labo-
nia, «nel quadro dell’azione 
di buon governo abbiamo 
messo in campo sin dal no-
stro insediamento».
La prima cittadina, poi, ha 
sottolineato come «il docu-
mento finanziario è stato 
chiuso inoltre con un segno 
positivo di 722 mila euro. An-
che in questa – scandisce – si 
tratta di un risultato che non 
arriva per caso ma è frutto di 
una visione e di un impegno 

continuativo e coerente che 
mantiene al centro il rigore, 
il contenimento della spesa e, 
soprattutto, l’efficientamento 
dei processi interni».
«Approvare il bilancio nei 
termini – ha proseguito la 
sindaca Labonia – significa 
anzi tutto dare certezze ai 
cittadini e soprattutto solidi-
tà ai servizi. Continuiamo a 

sentirci ancorati ad una mis-
sione etica prim’ancora che 
politica: liberare Pietrapaola 
dalle lungaggini burocrati-
che in cui è rimasta incastra-
ta per troppo tempo».
«Anche questa tappa – ha 
detto ancora – prosegue un 
percorso avviato e che sta 
restituendo, in tutti i setto-
ri, trasparenza, efficienza ed 

imparzialità della pubblica 
amministrazione locale. Stia-
mo portando avanti un’azio-
ne di vera e propria bonifica 
amministrativa che non ha 
precedenti. Abbiamo tagliato 
gli sprechi e ottimizzato ogni 
singolo ingranaggio». 
«Quando torna a guidare i 
processi e non si fa trascina-
re da dinamiche e meccani-
smi auto-referenziali e sgan-
ciati dall’interesse generale, 
la Politica – ha concluso la 
sindaca Manuela Labonia – 
produce effetti che nel me-
dio e lungo termine possono 
cambiare in meglio la vita 
delle nostre comunità locali, 
recuperando il gap di fiducia 
tra cittadini e istituzioni». 

PIETRAPAOLA

Approvato per la prima volta
il bilancio nei termini prescritti
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Oggi, sotto Natale, que-
ste famiglie non chie-
dono regali: chiedono 

una casa, un tetto, dignità. 
E non ottengono nulla». 
È quanto ha detto Patrizia 
D’Aguì, presidente di Noi 
Siamo Arghillà che, assieme 
all’Associazione Un Mondo 
di Mondi, sono scesi in piaz-
za insieme ai cittadini, per 
denunciare ancora una volta 
una situazione che dopo un-
dici anni di amministrazione 
Falcomatà resta drammatica-
mente irrisolta.
Alla vigilia delle festività nata-
lizie, mentre in città si accen-
dono le luci e si moltiplicano 
i messaggi di auguri e solida-
rietà, ad Arghillà – e in parti-
colare al Comparto 6 – decine 
di famiglie continuano a vive-
re nell’incertezza più totale, 
senza un tetto sicuro sopra la 
testa e senza alcuna risposta 
concreta da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale.
«Siamo qui – ha dichiara-
to  Patrizia D’Aguì – dopo 
nove mesi dall’ordinanza di 
sgombero del marzo 2025, 
per denunciare l’indifferen-
za, il silenzio e soprattutto la 
totale mancanza di volontà 
politica di questa ammini-
strazione nell’affrontare e 
risolvere l’emergenza abita-
tiva delle famiglie del Com-
parto 6». 

«L’ordinanza di sgombero 
è stata emessa senza alcun 
piano di ricollocazione abita-
tiva – ha spiegato – e il risul-
tato è sotto gli occhi di tutti: 
famiglie disperse, alcune co-
strette a occupare abusiva-

mente di nuovo altrove, con 
un aumento dell’illegalità e 
non certo la sua riduzione».
D’Aguì ha ribadito come le 
famiglie rimaste nel Com-
parto 6 – circa trenta nuclei 
– siano in larga parte fami-
glie vulnerabili, con minori, 
disabili e persone fragili, che 
secondo la legge avrebbero 
diritto a una risposta imme-
diata: «La normativa con-
sente al sindaco di interve-

nire in deroga per assegnare 
un alloggio in emergenza 
abitativa. Questa possibilità 
esiste, ma non viene utilizza-
ta. È una scelta politica, non 
un problema tecnico».
A rafforzare questa lettura è 

intervenuto  Giacomo Mari-
no, presidente dell’associa-
zione Un Mondo di Mondi: 
«Noi non difendiamo l’abu-
sivismo. Difendiamo il per-
corso di legalità. La legge e 
la Costituzione sono chiare: 
l’occupazione è un reato, ma 
non può diventare una con-
danna sociale perpetua. Do-
po cinque anni il diritto alla 
casa si reintegra e, in presen-
za di fragilità, può essere ri-
conosciuto anche prima. In-
vece si sta spingendo queste 
persone ad andarsene senza 
soluzioni, costringendole a 
ripetere l’illegalità altrove. È 
un paradosso che danneggia 
tutti, anche chi è in gradua-
toria, perché il patrimonio 
pubblico resta inutilizzato e 
l’emergenza si aggrava».
Alla manifestazione ha pre-
so parte anche il consigliere 
comunale Massimo Ripepi, 
presidente della  Commis-
sione Controllo e Garan-
zia, che ha espresso paro-

le nette e ha annunciato 
nuovi passi istituzionali: 
«Questa è una protesta de-
mocratica e giusta. Questi 
concittadini soffrono e non 
hanno mai ricevuto risposte 
concrete, solo parole vaghe 

che hanno aumentato pau-
ra e disorientamento. Dopo 
dodici anni – e il Comparto 
6 è solo un simbolo di questa 
paralisi – il settore delle as-
segnazioni delle case popo-
lari è fermo. Convocherò una 
nuova Commissione di Con-
trollo e Garanzia per chiama-
re alle proprie responsabilità 
chi governa oggi la città. Vo-
glio guardare negli occhi chi 
dovrà decidere cosa fare per 
queste famiglie, perché non 
è più tollerabile usare il tem-
po che resta solo per la cam-
pagna elettorale».
«A Natale – hanno concluso 
D’Aguì e Marino – si parla di 
famiglia, di cura, di solida-
rietà. Ma ad Arghillà queste 
parole restano vuote se non 
si traducono in atti concreti. 
Continueremo a fare pres-
sione finché le famiglie del 
Comparto 6 non avranno ri-
sposte vere. Perché la casa è 
un diritto. E il tempo dell’at-
tesa è finito». 

EMERGENZA ABITATIVA, D’AGUÌ E MARINO

«Sotto Natale si chiedono regali,
ad Arghillà si chiede una casa»
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BLUEFERRIES

Da oggi torna operativo i l porto di Villa
Da oggi, a partire dalla corsa 
delle 12.45, tornerà operati-
va per le navi di Bluferries, 
società di FS Logistix (Grup-
po FS), la parte dell’appro-
do di Villa San Giovanni, 
temporaneamente chiusa 
per consentire i lavori di 
manutenzione straordina-
ria e di risanamento strut-
turale dell’approdo da parte 

dell’Autorità di Sistema Por-
tuale dello Stretto
Il programma dei mezzi 
commerciali e dei veicoli 
privati prevede, nell’arco 
delle 24 ore, partenze al mi-
nuto 45 di ogni ora, sia dal 
porto di Villa San Giovanni 
che da quello di Tremestie-
ri, tutti i giorni, compresi i 
festivi. 

Pasquale Tridico, parla-
mentare europeo, e il 
consigliere regionale 

Vincenzo Bruno, hanno evi-
denziato come «il recente 
pacchetto di emendamenti 
alla Legge di Bilancio presen-
tato dal Governo nazionale 
guidato da Giorgia Meloni 
torna a colpire i più poveri 
e i disoccupati, tagliando ri-
sorse cruciali per l’Assegno di 
inclusione (Adi) e stringendo 
sulle prestazioni di disoccu-
pazione come la NASpI e gli 
ammortizzatori sociali».
«L’emendamento che dimez-
za la prima mensilità dell’A-
di in caso di rinnovo – hanno 
spiegato – rappresenta un 
vero e proprio attacco al red-
dito minimo di sostegno per 
centinaia di migliaia di fami-
glie in difficoltà economica, 
una scelta vergognosa, l’en-
nesimo attacco ai poveri». 
«Queste misure – hanno 
proseguito – sono ancor più 
inaccettabili e ingiustifica-
bili se contestualizzate alla 
situazione sociale ed econo-
mica del Mezzogiorno e, in 
particolare, della Calabria. 
I recenti rapporti di Svimez 
ed Eurostat e le analisi sul-
le condizioni di reddito mo-
strano in tutta evidenza che 
la Calabria è tra le regioni ita-
liane ed europee con la quota 
più alta di persone a rischio 
di povertà o esclusione so-
ciale, con valori che si avvi-
cinano o superano il 37-48% 
della popolazione residente, 
ben al di sopra della media 

nazionale e persino delle al-
tre regioni meridionali».
«Il Mezzogiorno resta l’area 
con le disuguaglianze econo-
miche più profonde in Italia 

– hanno ricordato – con un 
livello di reddito e di servi-
zi sociali significativamente 
inferiore rispetto al Centro-
Nord, aggravando la povertà 
strutturale e la marginalizza-
zione sociale».

«In questo contesto, il ta-
glio di risorse ai sussidi 
sociali – hanno continuato 
– non è solo un errore po-
litico, è un errore morale. 

Penalizzare chi è già in con-
dizioni di estrema difficoltà 
significa condannare all’in-
sicurezza economica intere 
famiglie, lavoratori senza 
lavoro stabile, giovani co-
stretti a emigrare e anziani 

a rischio di esclusione so-
ciale».
«Mentre il Governo di cen-
trodestra taglia i diritti di chi 
ha meno, quali soluzioni con-
crete propone per il Sud e per 
la Calabria?», hanno chiesto, 
rivolgendosi al Governatore 
Occhiuto: «è questo il futuro 
che vuole per i calabresi? Pre-
ferisce preoccuparsi dei reel 
sui social e delle immagini 
pubblicitarie o affrontare le 
reali esigenze di cittadini che 
non arrivano a fine mese?».
«Perché non si alza la voce in 
modo chiaro e deciso contro 
queste scelte di bilancio che 
colpiscono proprio chi vive 
nelle condizioni più fragili?», 
si chiedono Tridico e Bruno.
«La Calabria non può essere 
lasciata ancora una volta in-
dietro – hanno ribadito – né 
sacrificata sull’altare di una 
manovra che scarica sui pove-
ri il peso della spesa pubblica, 
piuttosto che tassare adegua-
tamente i grandi patrimoni, 
combattere l’evasione fiscale 
e investire in occupazione sta-
bile e infrastrutture sociali». 
«È giunta l’ora – hanno con-
cluso – di politiche economi-
che che mettano al centro il 
lavoro, l’inclusione sociale e 
la dignità delle persone, non 
i tagli ai più vulnerabili». 

MANOVRA, PASQUALE TRIDICO E IL CONSIGLIERE ENZO BRUNO

«Un colpo ai più deboli 
mentre la Calabria affonda»
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C’è un momento, nel-
la vita politica, in cui 
bisognerebbe avere 

almeno il buon gusto del si-
lenzio. Quel momento, per 
Pasquale Tridico, probabil-
mente è arrivato da tempo. 
E invece oggi lo ritroviamo 
a pontificare sulla legge di 
bilancio, ad attaccare la Re-
gione Calabria e a parlare di 
Sud “isolato”, come se fosse 
ancora qui, come se non aves-
se scelto di andarsene dopo 
un’amara sconfitta.
Fa sorridere che proprio Tri-
dico oggi pretenda di dare le-
zioni. Lezioni su cosa? Sulla 
difesa dei più deboli? Sulla 
responsabilità istituzionale? 
Su una manovra di bilancio 
che, a suo dire, penalizzereb-
be il Mezzogiorno?
La realtà è molto più sempli-
ce – e molto più concreta – di 
quella che Tridico racconta. 
Il Sud non è affatto isolato. Il 
Sud, oggi, è un cantiere aper-
to.
Basta guardare ai fatti. La 
nuova Statale 106 Jonica è 
l’esempio più evidente di 
una politica che non vive di 
slogan ma di programma-
zione, risorse e opere reali. 
Entro un anno sarà comple-

tata la progettazione esecu-
tiva dell’intero tracciato tra 
Catanzaro e Reggio Cala-
bria. Sono già attivi cantieri, 
procedure avviate, finanzia-
menti superiori al miliardo 
di euro garantiti attraverso 
strumenti come il Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione. Al-
tro che Sud dimenticato.

Parliamo di un’infrastruttu-
ra strategica che cambia il 
volto della Calabria, migliora 
la sicurezza, crea lavoro e re-
stituisce competitività a in-
tere aree che per decenni so-
no state lasciate ai margini. 
Questo è ciò che fa uno Stato 
che investe davvero, non uno 
Stato che “isola”.

È evidente che a Tridico que-
sti fatti diano fastidio. Ed è 
altrettanto evidente che il 
suo vero problema non sia 
la legge di bilancio, né la Ca-
labria, né tantomeno i più 
poveri. Il suo incubo quoti-
diano ha un nome e un co-
gnome: Roberto Occhiuto.
Un presidente che gover-
na, decide, investe, realizza. 
Tutto ciò che Tridico non ha 
mai fatto, preferendo in que-
sto momento la fuga alle re-
sponsabilità solo perché i cit-
tadini lo hanno severamente 
bocciato alle ultime elezioni. 
Ed è probabilmente questa 
la ragione del nervosismo 
politico che oggi si traduce 
in attacchi scomposti e fuori 
tempo massimo.
La Calabria non ha bisogno 
di prediche da lontano. Ha 
bisogno di chi resta, lavora 
e porta risultati. E i risultati, 
oggi, sono sotto gli occhi di 
tutti. 

(Consigliere regionale)

ORLANDINO GRECO RISPONDE A TRIDICO

«Lezioni da chi è scappato 
dalla Calabria? No grazie!»

PONTE SULLO STRETTO, NICOLA IRTO  (PD)

«Le risorse tolte all’opera 
tornino alla Calabria e alla Sicilia»

Le recenti parole del ministro Gior-
getti in Commissione Bilancio in-
dicano che il governo ha cambiato 

idea riguardo al progetto del ponte sullo 
Stretto, rivelatosi una costosa illusione. 
Di conseguenza, ora i fondi da ridestina-
re vanno impiegati in favore delle regioni 
Calabria e Sicilia. 
Per questo, la maggioranza di centro-
destra voti un nostro apposito emen-
damento in cui si prevede che le ri-
sorse levate al Ponte siano indirizzate 
soprattutto alle due regioni, alle qua-
li negli ultimi anni sono stati tagliati 
fondi di coesione essenziali per lo svi-

luppo, le infrastrutture e i servizi pri-
mari. Non è accettabile che Calabria e 
Sicilia paghino due volte: prima con la 
sottrazione di risorse di coesione, poi 
se finiscono altrove i fondi recuperati 
dal definanziamento del Ponte. Quelle 
somme vanno invece stanziate per lo 
sviluppo delle due regioni del Sud. Il 
Pd continuerà a battersi in Parlamento 
per ridurre le disuguaglianze territo-
riali e proteggere Calabria e Sicilia da-
gli scippi del ministro Salvini e dell’in-
tero governo Meloni. 

(Senatore e segretario regionale del Pd 
Calabria)
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Fare il punto sullo stato di 
avanzamento delle auto-
candidature  presentate 

dai comuni per sottoporsi alla 
valutazione per nuove assegna-
zioni del prestigioso riconosci-
mento, in vista della prossima 
scadenza documentale del 18 
dicembre. È stato questo il ful-
cro dell’incontro svoltosi in Cit-
tadella regionale voluto dagli 
assessori della Regione Cala-
bria Giovanni Calabrese (Turi-
smo) e Antonio Montuoro (Am-
biente). Presenti i dirigenti dei 
dipartimenti regionali Ambien-
te e Demanio Salvatore Siviglia 
e Gabriele Allitto oltre a rap-
presentanti di circa cinquanta 
comuni costieri calabresi che 

hanno potuto confrontarsi con 
il presidente della Foundation 
for Environmental Education 
(Fee), Claudio Mazza, e la di-
rigente Cafaro che hanno illu-
strato i benefici effetti sull’am-
biente e sul turismo del “mondo 
Bandiera Blu” oltre ai necessari 
aspetti tecnici della fase pre-
sentazione delle candidature e 
degli adempimenti obbligatori 
che seguono all›ottenimento del 
vessillo.
«Un appuntamento stori-
co per la Calabria – ha com-
mentato l’incontro Antonino 
De Lorenzo, sindaco di Praia 
a Mare –, a suggello di una 
collaborazione iniziata a lu-
glio dell’anno scorso, proprio 

a Praia a Mare, con la firma 
del Protocollo di intesa tra la 
Regione Calabria e la Fee per 
estendere il programma am-
bientale Ecoschool a tutte le 
scuole calabresi».
Nel corso dell’incontro in re-
gione, De Lorenzo ha posto 
l’attenzione sulla collabora-

zione necessaria con gli uffici 
comunali «che sono il motore 
che muove il processo dei pia-
ni ambientali di qualsiasi am-
ministrazione e indispensabili 
per far perdurare nel tempo i 
risultati conseguiti».
L’assessore regionale Mon-
tuoro, dopo aver portato i sa-
luti dell’assessore Calabrese, 
assente per motivi di salute, 
ha ribadito l’impegno della 
Regione Calabria per una of-
ferta turistica sostenibile. 
«Per l’amministrazione regio-
nale – ha detto – il tema della 
sostenibilità ambientale è as-
solutamente centrale. Il nostro 
obiettivo è aumentare il nume-
ro di Bandiere Blu». 

PRESENTI CIRCA 50 COMUNI COSTIERI CALABRESI

La Calabria punta a nuove 
bandiere Blu: incontro in Regione

La Giunta comunale di 
Reggio ha approvato 
il progetto esecutivo 

dell’intervento di riqualifica-
zione della Sala Spinelli, al 
Palazzo Ce.Dir, dove sorgerà 
un Hub multifunzionale e so-
stenibile a servizio di imprese, 
start-up e professionisti, con 
spazi moderni e tecnologica-
mente avanzati.
Il progetto prevede uno spa-
zio di accoglienza con desk re-
ception, cabine acusticamente 
schermate e area lounge per 
telefonate, videoconferenze e 
lavoro individuale, una zona 
dedicata alla socializzazione e 
al relax, con corner bar e spazi 
per pause informali, uno spa-
zio per eventi come workshop, 
conferenze e corsi di forma-
zione, un’area coworking con 
open space condiviso, uffici 

privati per team o figure pro-
fessionali che necessitano di 
spazi riservati. Il totale dell’in-
tervento è di 640 mila euro a 
valere sulle risorse del Pro-
gramma Nazionale “Metro 
Plus e Città Medie Sud 2021 
– 2027” Fesr/Fse.
«La Sala Spinelli rinascerà 
come luogo di innovazione, 
incontro e crescita», ha com-
mentato l’assessore alla “Città 
europea e resiliente”, Carmelo 
Romeo.
«Siamo nella fase avanzata del 
progetto – ha aggiunto – e, per 
questo, vanno ringraziati in 
modo particolare il dirigente 
Tommaso Cotronei, il rup San-
dro Surace e il progettista Ales-
sandro Ielo. Il prossimo step 
sarà la gara per l’affidamento 
dei lavori di adeguamento e 
la fornitura degli arredi. Così 

si concretizzerà un ulteriore 
passo in avanti a favore delle 
nostre imprese, dei nostri pro-
fessionisti, perché l’Hub sarà 
fruibile sia da imprese esisten-
ti, sia da soggetti che vogliono 
promuovere start-up». 
«All’interno di questo spazio 
innovativo – ha spiegato – sa-
ranno erogati dei servizi gra-
tuiti per l’utenza, perché fi-
nanziati dall’Amministrazione 
comunale attraverso l’utilizzo 
virtuoso dei fondi europei, e 

chiunque potrà usufruirne. Le 
imprese esistenti potranno fa-
re un check-up rispetto a quella 
che è la loro attuale condizione 
ma anche delle proiezioni sulle 
prospettive di ampliamento del 
proprio raggio d’azione». 
«Le start-up potranno, inve-
ce – ha concluso – effettuare 
una verifica preventiva rispet-
to alla sostenibilità finanziaria 
dell’idea di impresa per capi-
re se proseguire o meno sulla 
strada intrapresa». 

UN HUB MULTIFUNZIONALE PER START-UP, IMPRESE E PROFESSIONISTI

Ok in Giunta al progetto esecutivo 
per la riqualificazione della Sala Spinelli
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Resta forte il nostro 
impegno per la piena 
applicazione dei con-

tratti nelle aziende agricole 
agroalimentari del territorio, 
il sostegno alla sicurezza, for-
mazione, all’ampliamento dei 
livelli di welfare per il lavora-
tori e il rispetto della legalità, 
consapevoli del contributo es-
senziale dei lavoratori agricoli 
e ambientali per il nostro ter-
ritorio». È quanto ha detto il 
segretario Generale della Fai 
Cisl Cosenza, Antonio Pisani, 
nel corso del Consiglio gene-
rale di fine anno della Fai Ci-
sl Cosenza, alla presenza del 
Segretario Generale della Ust 
Cisl Cosenza, Michele Sapia.
Nel corso dell’incontro, che 
si è tenuto all’Hotel Royal di 
Cosenza, è stato tracciato il 
bilancio di un anno intenso, 
segnato dal Congresso terri-
toriale e da un forte impegno 
sindacale a tutela dei lavora-
tori e del territorio.
Nella relazione introdutti-
va, Pisani ha dedicato ampio 
spazio alla fase contrattuale, 
alle vertenze in corso e alle te-
matiche nei settori agricolo, 
forestale, allevatoriale, della 
pesca e dell’agroalimentare.
«In questo ultimo periodo 
– ha sottolineato Pisani – la 
nostra Federazione territo-
riale ha raggiunto importanti 
risultati, tra cui la sigla del 
Protocollo per l’istituzione 
della Rete del lavoro agricolo 
di qualità in provincia di Co-
senza e l’accordo aziendale 
con la Filiera Madeo, esempi 
dell’importanza del confron-
to e di relazioni sindacali mo-
derne e partecipative».
«Continuiamo ad essere in 
prima linea – ha concluso – 
sui temi e le iniziative per la 
pace, la solidarietà e l’inclu-
sione sociale, sia rispetto alle 

grandi questioni internazio-
nali, sia per ciò che riguarda 
il nostro territorio, in par-
ticolare per i lavoratori im-
migrati e per le fasce più de-

boli». Il Segretario Generale 
della Ust Cisl, Michele Sapia, 
che ha presieduto i lavori del 
Consiglio, ha ribadito l’im-
portanza «dei lavoratori del 
sistema ambientale e agro-
alimentare, essenziali per 
l’economia, occupazione e 
contrasto al dissesto idroge-
ologico. «Servono, però – ha 
richiamato Sapia – maggiori 
investimenti per la sicurezza 
del territorio, il presidio delle 
aree interne e rurali, valoriz-
zando prevenzione, bilate-
ralità, informazione e tutele 

sui luoghi di lavoro, per un 
sistema agro-ambientale 
provinciale di qualità, soste-
nibile e sicuro. Migliorare le 
condizioni del lavoro, frenare 

spopolamento e fuga, soprat-
tutto dei giovani, nella nostra 
provincia, incrementare le 
politiche sociali, sarà pos-
sibile solo attraverso il con-
fronto, la contrattazione e la 
responsabilità, come ribadito 
dalla CISL a livello nazionale 
e anche su questo territorio».
La riunione, in cui è stato an-
che approvato il bilancio di 
previsione per l’anno 2026, 
ha registrato molti interven-
ti di lavoratori, delegati ed 
operatori sindacali ed è sta-
to concluso dal Segretario 

Generale della Fai Cisl Cala-
bria Fortunato che ha sotto-
lineato come «è necessario 
avviare nel settore forestale 
calabrese il ricambio genera-

zionale ed affrontare le diver-
se criticità che interessano gli 
addetti, con il giusto ricono-
scimento del lavoro lavoro 
e professionalità, così come 
nel comparto della bonifica 
regionale». «Servono rispo-
ste nel settore allevatoriale 
e della pesca – ha ribadito – 
affinché continuino a rappre-
sentare ancora occupazione e 
reddito». 
«Nel settore agricolo e agro-
alimentare – ha evidenziato 
– puntare sulla formazione 
continua dei lavoratori, in-
tegrare competenze tradizio-
nali e tecnologie moderne, 
per garantire occupazione 
stabile e crescita economica, 
continuare ad incrementare 
i livelli ed export ed aprire 
nuovi spazi di confronto per 
migliorare le condizioni dei 
lavoratori anche attraverso 
percorsi di contrattazione re-
gionale». 

PISANI (FAI CISL COSENZA)

Resta forte l’impegno per 
applicazione contratti, sicurezza,

formazione e rispetto della legalità
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Si terrà questo pomerig-
gio, alle 17.30, al Polo 
scolastico di Piazza Cap-

pello, il primo appuntamento 
del ciclo di assemblee pub-
bliche promosso dalla consi-
gliera comunale di Cosenza, 
Bianca Rende, dal titolo “Di-
scute la città”.
Il tema del primo incontro 
sarà proprio la partecipa-
zione alle scelte di governo 
locale nell’area urbana, con 
un’attenzione particolare ai 
problemi più urgenti: sanità, 
trasporti, sicurezza urbana, 
qualità dei servizi essenziali 
come l’acqua, decoro urbano 
e sostegno alle attività com-

merciali. Questioni centrali 
per il presente e il futuro di 
Cosenza, chiamata a con-
trastare il declino legato allo 
spopolamento e a riaffermare 
il proprio ruolo di motore po-
litico e istituzionale di un ter-
ritorio ricco di potenzialità.
Un momento di confron-
to aperto, pensato per dare 
spazio ai numerosi collettivi 
civici nati negli ultimi anni 
attorno alla cura dei quartie-
ri e alle grandi questioni che 
attraversano il territorio: dal-
lo spostamento dell’ospedale 
verso Arcavacata al progetto 
della città unica, dalla dram-
matica crisi idrica che da me-

si soffoca l’area vasta alla crisi 
del trasporto pubblico.
«Specie durante le sessioni 
di bilancio – sottolinea Bian-
ca Rende – si avverte con 
urgenza la necessità di rites-
sere i legami indispensabili 
alla democrazia locale e di 
dare voce ai cittadini, troppo 
spesso travolti da decisioni 
pubbliche assunte senza un 
reale coinvolgimento».
Un richiamo forte al valo-
re del confronto come stru-
mento di partecipazione e di 
cambiamento. 
«Il confronto è il sale del-
la democrazia – aggiunge 
la consigliera – e il cambia-

mento passa dall’emersione 
di profili nuovi, soprattut-
to tra i giovani, che cercano 
spazi autentici per esprime-
re idee e proposte. Quando 
questi spazi mancano, il ri-
schio è il rifugio nel pericolo-
so astensionismo».
L’incontro, al quale sono sta-
ti invitati a partecipare tutti i 
capigruppo di maggioranza di 
Palazzo dei Bruzi e gli organi 
di informazione, si conclude-
rà con un momento convivia-
le dedicato allo scambio degli 
auguri natalizi. 

OGGI IL PRIMO APPUNTAMENTO

Bianca Rende inaugura 
un ciclo di assemblee pubbliche

Si parlerà del Bilancio 
di previsione, della ra-
tifica della variazione 

d’urgenza al bilancio di previ-
sione finanziario 2025/2027, 
approvata con deliberazione 
di Giunta Comunale n. 172 
del 05/11/2025 e la ratifica 
della variazione d’urgenza di 
bilancio approvata con deli-
berazione di Giunta Comuna-
le n. 197 del 28/11/2025, nel 
Consiglio comunale di Cosen-
za, convocato dal presidente 
Giuseppe Mazzuca per il 19 
dicembre, alle 15.30.
Tra gli altri punti, prevista 
l’approvazione del Piano del-
le alienazioni e delle valoriz-
zazioni immobiliari da alle-
gare al bilancio di previsione 
2026-2027, l’approvazione 
del Programma triennale 
delle forniture di acquisti di 
beni e servizi 2026/2028; la 
verifica delle quantità delle 
aree e dei fabbricati da de-
stinare alla residenza e alle 

attività produttive e terzia-
rie, da cedere in proprietà 
o in diritto di superficie e la 
determinazione dei prezzi 
di cessione per l’anno 2026. 
Saranno, inoltre, sottoposti 
all’esame del civico conses-
so anche l’approvazione del 
programma triennale del 
Lavori pubblici e l’elenco an-
nuale per il 2026. In calenda-
rio, inoltre, la conferma, per 
l’anno 2026, delle aliquo-
te dell’Imposta Municipale 
propria (IMU), la conferma 
delle tariffe per l’applicazio-
ne dell’Imposta comunale di 
soggiorno per l’anno 2026, 
la conferma dell’addiziona-
le comunale IRPEF, sempre 
per il 2026 e l’approvazio-
ne del Canone Unico Patri-
moniale per l’anno 2025. 
Il Consiglio comunale sarà 
chiamato a pronunciarsi an-
che sulla nota di aggiorna-
mento del DUP 2025/2027. 
All’ordine del giorno figu-

rano inoltre: la verifica pe-
riodica della situazione ge-
stionale dei servizi pubblici 
di rilevanza economica per 
l’annualità 2024; l’approva-
zione, al 31.12.2024, della 
ricognizione periodica del-
le partecipazioni pubbliche, 
integrata con la rilevazione 
annuale delle partecipazioni 

e dei rappresentanti; la di-
scussione sulla gestione del 
servizio integrato del Decoro 
Urbano;   la dichiarazione di 
pubblico interesse relativa 
al Progetto di riattivazione e 
recupero ambientale di una 
cava di sabbia e inerti sita in 
c.da Ciavola - Ponte Cardone 
- Frazione S. Ippolito. 

IL 19 DICEMBRE AL CONSIGLIO COMUNALE DI COSENZA

Si discute del Bilancio di Previsione
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Grande successo per il 
terzo UMG Interna-
tional Vascular Surge-

ry Congress Vascular Disea-
se: From Medical Humanities 
to New Biotechnologies, 
prestigioso appuntamento 
scientifico internazionale 
dedicato allo studio e all’evo-
luzione delle patologie vasco-
lari, svoltosi nei giorni scorsi 
all’Università Magna Graecia 
di Catanzaro.
Il Congresso, sotto la re-
sponsabilità scientifica del 
Professore Raffaele Serra e 
del Dottore Davide Costa, 
entrambi dell’Università 
Magna Graecia di Catanza-
ro, ha rappresentato un au-
torevole spazio di confronto 
interdisciplinare, nel quale 
la chirurgia vascolare e le 
scienze mediche hanno dia-
logato in modo fecondo con 
le scienze sociali, le medical 
humanities e le più avanzate 
biotecnologie. Un approccio 
innovativo e integrato che 
ha consentito di approfon-
dire non solo gli aspetti cli-
nici delle malattie vascolari, 
dalla prevenzione alla dia-

gnosi, fino ai trattamenti più 
innovativi, ma anche le loro 
ricadute sociali, culturali ed 
etiche.
Le diverse sessioni scienti-
fiche hanno visto la parte-
cipazione di esperti di fama 
internazionale, offrendo con-
tributi di altissimo profilo. Tra 
i momenti più significativi, la 
lectio magistralis del Profes-
sor William C. Cockerham, 
della University of Maryland 
College Park (USA), conside-
rato uno dei massimi espo-
nenti mondiali della sociolo-
gia della salute, per la prima 
volta in Italia, la cui presenza 
ha conferito al Congresso un 
valore scientifico e simbolico 
di assoluto rilievo.
Di particolare prestigio anche 
gli interventi del Professor 
Siegfried Geyer, della Medical 
School di Hannover (Germa-
nia), dove dirige il Diparti-
mento autonomo di Sociolo-
gia Medica; del Professor Raúl 
Juárez-Vela, dell’Università di 
La Rioja (Spagna), esperto di 
self-care e scompenso cardia-
co; del Professor Safer Baday, 
dell’Università di Istanbul, 

impegnato nei campi della 
bioinformatica applicata al-
la medicina; della Dottoressa 
Almudena Moreno Lostao, 
dell’Università di Navarra di 
Pamplona, studiosa di socio-
logia della salute; e del Dottor 
Ben R. Saleem, chirurgo va-
scolare dell’Università di Gro-
ningen.
Accanto al rigore scientifi-
co, il Congresso ha saputo 
offrire momenti di intensa 
partecipazione emotiva e di 
sperimentazione di linguag-
gi alternativi, nel pieno spi-
rito del public engagement 
with science. Grazie al coin-
volgimento e al partenariato 
con Scienze Sociali in Sce-
na, ideato da Davide Costa, 
in collaborazione con Anna 
Rotundo, il pubblico ha po-
tuto assistere alla proiezione 
del docufilm tratto dal nuo-
vo saggio di Davide Costa 
“Beyond the Binary”, dedi-
cato all’esperienza in sanità 
delle persone transgender, 
nonché al Bioptic dedicato al 
Professor Vittorio Emanuele 
Andreucci, figura eminente 
e tra i padri fondatori della 

nefrologia italiana e interna-
zionale.
Il 3rd UMG International 
Vascular Surgery Congress 
si è così confermato come un 
evento di straordinaria com-
pletezza e profondità, capace 
di coniugare scienza, uma-
nità ed emozione, lasciando 
un segno duraturo nel pano-
rama della ricerca, della for-
mazione e della divulgazione 
scientifica internazionale. 

ALL’UNIVERSITÀ MAGNA GRAECIA DI CATANZARO

Successo per l’International Vascular 
Surgery Congress Vascular Disease

IL 20 DICEM BRE A POLISTENA

In scena “A Mirror, uno spettacolo falso e non autorizzato”
Il 20 dicembre, a Polistena, alle 20.45, 
all’Auditorium, andrà in scena “A Mir-
ror, uno spettacolo falso e non autoriz-
zato”, con la regia di Giancarlo Nico-
letti, le scene di Alessandro Chiti, e le 
musiche di Mario Incudine.
Lo spettacolo è l’ultimo appuntamento 
a Polistena, prima del nuovo anno, de 
“Lo sguardo oltre”, la stagione teatrale 
2025/26 di Dracma - Centro di Produ-
zione Teatrale, realizzata grazie al so-
stegno del MIC - Ministero della Cul-
tura, la Regione Calabria e il Comune 
di Polistena. 
“A Mirror, uno spettacolo falso e non 

autorizzato”, è il nuovo testo di Sam 
Holcroft, che ha riscosso un enor-

me successo nel West end londinese, 
una produzione Altra Scena e Viola 
Produzioni. Ad interpretare un grup-
po di “attori ribelli” ci saranno Ninni 
Bruschetta e Claudio “Greg”Gregori, 
con Fabrizio Colica, Paola Michelini e 
Gianluca Musiu.
Con un meccanismo geniale, esilaran-
te e imprevedibile di teatro-nel-teatro-
nel-teatro - a metà tra Pirandello, i 
grandi autori distopici e Rumori fuori 
scena - A Mirror affronta temi come la 
libertà di parola, l’autoritarismo e la 
censura, un elettrizzante thriller dark, 
ricco di ironia e adrenalina. 
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Si è parlato del Sistema 
Giustizia e delle sue 
criticità, nel corso della 

tavola rotonda svoltasi nella 
Sala Caduti di Nassirya del 
Senato, organizzata dall’Ac-
cademia Calabra e dal Rota-
ry Club Roma Colosseo. Din-
nanzi ad una sala gremita di 
esperti e di cittadini, si è di-
scusso su quali possano esse-
re le reali e necessarie riforme 
per cercare di mettere in piedi 
un sistema al collasso e che 
non riesce a dare risposte in 
tempi brevi e, comunque, di 
qualità.
“Senza Giustizia non esiste 
la Libertà!”, così diceva Luigi 
Einaudi, già Presidente della 
Repubblica. Oggi, nella con-
fusione dei ruoli e delle leggi 
risulta evidente che viene, poi, 
a mancare la libertà e, quindi, 
inizia il declino della comu-
nità. Ad interrogarsi su que-
stioni di estrema rilevanza, 
su iniziativa del sen. Claudio 
Borghi, dell’Accademia Cala-
bria e del Rotary Club Roma 
Colosseo, dopo i saluti di rito 
da parte, appunto, del primo 
e del presidente dell’associa-
zione indicata nella persona 
di Domenico Naccari, vi è sta-
ta l’introduzione dell’esperto 
Giacomo Francesco Sacco-
manno, che ha rimarcato l’im-
portanza del problema che 

mina la credibilità della ma-
gistratura e che, comunque, 
presenta diverse condizioni 
di insufficienza che portano 
poi al degrado del sistema. 
Saccomanno ha insistito nella 
necessità di un dialogo sere-
no per trovare delle soluzio-
ni sostenibili nell’interesse, 
principalmente, dei cittadini. 
A seguire, poi, le relazioni di 
Cristiano Cupelli, Professore 
Ordinario di Diritto Penale, 
che ha ribadito che senza una 
adeguata riforma i problemi 
non si possono, certamente, 
risolvere, di Rocco Maruotti, 
Segretario Generale di ANM, 
che ha rimarcato il tentativo 
di modificare la Costituzione 
con la separazione delle car-
riere, di Luciano Maria Delfi-
no, Professore e componente 
Comitato Scientifico Filodirit-
to, che ha puntualizzato la ne-
cessità di non privilegiare nes-
suno e di equilibrare l’attuale 
sistema, di Tommaso Miele, 
Presidente aggiunto Corte dei 
Conti Roma e della Sezione 
giurisdizionale del Lazio, che, 
con un intervento appassio-
nato, ha tenuto ad affermare 
che la giustizia deve essere più 
umana e non può fermarsi al 
solo formalismo.
A seguire, poi, le conclusioni 
del Presidente Saccomanno 
che ha ringraziato tutti i pre-

senti e relatori, ed ha insisti-
to sulla indispensabile ne-
cessità di un dialogo sereno 
tra le parti per individuare 
la strada da percorrere, rac-

contando che in Calabria un 
noto imprenditore, dopo ol-
tre 7 anni di processo civile, 
ha preferito pagare una in-
gente somma pur di vedere 
chiuso il giudizio che gli ar-
recava solamente un danno 
all’immagine ed al possibile 
futuro investimento. Una 
vera estorsione legalizzata!  
Brillante e precisa la mode-
razione affidata a Catia Ac-
questa, giornalista, scrittrice 
e Presidente dell’associazio-
ne Tutela Vittime di Violen-
za “Alleati con Te”. Un mo-
mento di sereno confronto 
che ha consentito di mettere 
tutte le parti dinnanzi ad un 
problema di vitale importan-

za e che non può, certamen-
te, risolversi con un “muro 
contro muro”. Di rilievo per 
il cittadino ottenere un ser-
vizio efficiente che vuol dire 

far riacquistare la fiducia per 
la magistratura e ripristinare 
quegli spazi di libertà che og-
gi sembrano limitati da con-
dotte violente e senza alcuna 
vera tutela per le comunità. 
Sulla necessità di un con-
fronto sereno e competente 
vi è stata unanimità di con-
sensi con lo spirito di vedere 
un sistema funzionante din-
nanzi alla pendenza di oltre 
3 milioni e mezzo di procedi-
menti che non possono, sicu-
ramente, essere eliminati a 
colpi di inammissibilità for-
mali, che non rendono giu-
stizia, ma che creano sempre 
più sacche di pesante ingiu-
stizia. 

 MOMENTI DI RIFLESSIONE CON L’ACCADEMIA CALABRA E IL ROTARY

A Roma grande partecipazione per il 
convegno sulla giustizia e le sue criticità
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Nei giorni scorsi è stato 
consegnato a Fratel 
Cosimo  il preziosis-

simo Vangelo, realizzato da 
Archivium, una prestigiosa 
Casa d’arte siciliana, in oc-
casione del Giubileo 2025. 
La consegna è avvenuta nel 
Santuario da lui fondato del-
la Vergine Santissima Imma-
colata Nostra Signora dello 
Scoglio, in Santa Domenica 
di Placanica (RC).
Il Vangelo, piccolo monu-
mento all’attuale anno giu-
bilare è stato realizzato in 
cento copie esclusive, nume-
rate e certificate. Di queste, 
la prima è stata donata a pa-
pa Francesco, il 30 settem-
bre del 2024; un’altra copia 
è andata al cardinale Ravasi 
e una a Fratel Cosimo. Al suo 
interno, il volume, contiene 
le raffigurazioni di trentacin-
que opere d’arte del maestro 
Ulisse Sartini, detto anche il 
ritrattista dei Papi. La prefa-
zione del Vangelo è del car-
dinale Gianfranco Ravasi, 
mentre la post fazione è sta-
ta firmata da Vittorio Sgarbi. 
Una preziosa nota storica di 
don Antonio Tarzia porta nel 
mondo dei vangeli miniati 
medioevali e rinascimenta-
li.  Alcune delle opere, all’in-

terno del vangelo, sono, da 
anni, esposte in importan-
ti cattedrali e chiese, come 
quella delle Guardie Svizzere 
in Vaticano e in quella di Ka-
bul, unico luogo di culto cat-

tolico nella capitale afgana. 
Altre opere sono state fatte 
dal maestro Sartini, esclusi-
vamente per questo Vange-
lo. Come ha espresso il car-
dinale Ravasi: «Con questo 
volume, simile a un atlante 
iconografico sacro, per certi 
versi si concretizza il mes-

saggio che l’8 dicembre 1965 
i Padri del Concilio Vaticano 
II affidavano a tutti gli arti-
sti: “Il mondo in cui viviamo 
ha bisogno di bellezza per 
non oscurarsi nella dispera-

zione. La bellezza, come la 
verità, è ciò che mette la gio-
ia nel cuore degli uomini, è 
il frutto prezioso che resiste 
all’usura del tempo, che uni-
sce le generazioni e le con-
giunge nell’ammirazione”».
All’atto della consegna a 
Fratel Cosimo, visibilmen-

te commosso e compiaciuto 
per il gradito e meraviglio-
so dono, erano presenti: la 
titolare di Archivium, Ga-
briella Lo Castro; il vescovo, 
Sua Eccellenza Francesco 
Milito, già Vice-Presidente 
della CEC (Conferenza Epi-
scopale Calabra) e membro 
della Commissione  Episco-
pale  CEI per la cultura e le 
comunicazioni sociali; don 
Antonio Tarzia, già diretto-
re generale del gruppo libri 
San Paolo, fondatore della 
rivista Jesus, quale curato-
re dell’opera; il p.nipote del 
santo papa Giovanni XXIII°, 
il dr. Marco Roncalli; l’assi-
stente spirituale del santua-
rio della Vergine Immaco-
lata, Nostra Signora dello 
Scoglio, fra Umberto Papa-
leo; il vice presidente della 
fondazione “Madonna dello 
Scoglio”, Cosimo Franco; il 
coordinatore generale del 
santuario, dott. Giuseppe 
Cavallo. 
«Questo vangelo liturgico, 
che verrà benedetto dal ve-
scovo diocesano, S.E. mon-
signor Oliva  – ha detto don 
Tarzia – verrà messo a di-
sposizione da Fratel Cosimo, 
nel santuario, come vangelo 
processionale». 

AL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLO SCOGLIO

 A fratel Cosimo il preziosissimo 
Vangelo del Giubileo 2025

DOMANI ALL’UNICAL

L’iniziativa dal titolo “RicerchiAMOci - Musica per la ricerca”
Domani sera, al Teatro Audi-
torium Unical, alle 21, si terrà 
l’iniziativa “RicerchiAMOci 
– Musica per la ricerca”, pro-
mossa dal Dipartimento di 
Farmacia e Scienze della sa-
lute e della Nutrizione Unical 
e dall’associazione PopUp, in 
collaborazione con il Teatro 
Auditorium Unical, il Cams 
e la 33 Giri Music Academy. 
L’evento, che unisce musica, 

solidarietà e spirito natalizio, 
si pone l’obiettivo di sostene-
re concretamente la ricerca 
scientifica contro il cancro. La 
serata si aprirà con un brindi-
si natalizio offerto da Tenute 
Paradiso, in collaborazione 
con la sommelier e giornali-
sta Rachele Grandinetti, per 
accogliere il pubblico in un 
clima festoso. Sul palco si esi-
birà il coro PopUp 33 Giri, di-

retto da Federica Perre, e ac-
compagnato da una band di 
professionisti che hanno spo-
sato la causa: Roberto Risor-
to alle tastiere, Rodolfo Ca-
poderosa alla chitarra, Mario 
D’Ambrosio al basso, Fran-
cesco Montebello alla batte-
ria e, con la partecipazione 
speciale alle percussioni, di 
Marco Fiorillo, professore as-
sociato del Dipartimento di 

Farmacia e Scienze della sa-
lute e della Nutrizione, idea-
tore e promotore dell’evento. 
Il repertorio spazierà dal go-
spel al pop, includendo clas-
sici natalizi. Tutte le donazio-
ni derivanti dalla vendita dei 
biglietti, al netto dei costi so-
stenuti, saranno devolute alla 
Fondazione AIRC ETS a so-
stegno degli studi sui tumori 
infantili. 



Mercoledì 17 dicembre 2025
https://calabria.live14/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Gallico ha tributato un 
sentito omaggio alla 
memoria del Capitano 

Natale De Grazia, suo luogo 
d’origine, con la cerimonia di 
intitolazione del Lungomare. 
Un atto fortemente voluto 
con cui il Comune ha dato se-
guito all’istanza avanzata da 
Legambiente e da moltissimi 
cittadini.
La significativa cerimonia di 
intitolazione ha voluto rap-
presentare un segno tangi-
bile della gratitudine della 
città e un tributo doveroso 
al “capitano umano” che ha 
servito il Paese con integrità 
e straordinario senso del do-
vere.
Un momento solenne e par-
tecipato che ha visto la pre-
senza delle autorità civili, 
religiose e militari, insieme 
a una numerosa e commossa 
rappresentanza della comu-
nità gallicese.
Domenico Cappellano, pre-
sidente della Commissione 
Toponomastica del Comu-
ne di Reggio Calabria, ha 
evidenziato come l’intitola-
zione rappresenti uno stru-
mento essenziale per la co-
struzione e la trasmissione 
della memoria storica citta-
dina, sottolineando il valore 
dell’impegno civile di Natale 
De Grazia e il ruolo della to-
ponomastica nel fissare nel 
tempo il ricordo di figure che 
hanno onorato la città.
Nuccio Barillà di Legam-
biente ha ripercorso il lun-
go iter che ha portato all’in-
titolazione del Lungomare, 
avviato nel 2007 con una 
raccolta firme e culminato 
nell’approvazione unani-
me della delibera nell’allora 
Consiglio comunale. Barillà 
ha sottolineato il significato 
dell’iniziativa come risulta-
to di un lavoro condiviso tra 
associazioni e istituzioni con 
una preziosa e virtuosa si-
nergia; proprio nel trentesi-
mo anniversario della morte 
di De Grazia.
Nel corso della cerimonia è 
stato letto un messaggio di 
Giovanni De Grazia, figlio 
del Capitano, che ha sotto-

lineato come l’intitolazione 
rappresenti un gesto rivolto 
all’intera comunità di Galli-
co ed alla città; richiamando 
il valore del senso di comu-

nità come base fondante per 
il rispetto dell’ambiente e del 
territorio.
È intervenuto anche il fratel-
lo di Natale De Grazia il qua-
le, con grande emozione, ha 
ricordato il Capitano come 
servitore dello Stato e pro-
fondo conoscitore e appas-
sionato del mare chiedendo 
di non definirlo, per tali mo-
tivi, un “eroe” ma proprio un 
semplice servitore.
Nel suo intervento Barillà ha 
inoltre ha reso sottolineato il 
valore simbolico delle imbar-
cazioni presenti in mare; tra 
cui unità del gruppo Angeli 
del Mare e della Lega Nava-
le Italiana: beni confiscati 
alla criminalità organizzata 
e intitolati a Natale De Gra-
zia e al magistrato Antonino 
Scopelliti; proprio a testimo-
nianza del legame tra memo-
ria, legalità e tutela del mare.
Per Legambiente, oltre a 
Nuccio Barillà, erano pre-
senti anche il responsabile 
della sezione reggina, Da-
niele Cartisano, e la referen-
te regionale Anna Parretta 

ma è intervenuto -in qualità 
di responsabile nazionale 
dell’Osservatorio Ambiente 
e Legalità- Enrico Fontana 
che ha ringraziato il Comune 

di Reggio Calabria per l’or-
ganizzazione congiunta delle 
iniziative e le Capitanerie di 
Porto e le Forze dell’Ordine 
per l’impegno quotidiano 
nella difesa dell’ambiente. 
Fontana ha ricordato che 
la cerimonia di Gallico rap-
presenta l’ultima tappa di 
un percorso nazionale dedi-
cato alla figura di Natale De 
Grazia e alla lotta ai crimini 
ambientali, richiamando le 
iniziative future emerse du-
rante gli incontri e le istanze 
alle massime autorità per la 
ricerca costante della verità.
L’Associazione Libera de-
dicherà una pagina del suo 
museo multimediale a Roma 
a Natale De Grazia e pro-
muoverà un progetto sulla 
poseidonia nello Stretto a lui 
intitolato. Inoltre, l’europar-
lamentare Sandro Ruotolo 
porterà tra marzo e aprile la 
vicenda delle navi dei veleni 
e la figura di De Grazia all’at-
tenzione del Parlamento eu-
ropeo.
È stato inoltre ricordato il 
sostegno della moglie di Na-

tale De Grazia, Anna Vespia, 
assente per motivi di salute 
ma idealmente presente at-
traverso un messaggio di vi-
cinanza.

Il comandante Antonio Lo 
Giudice, in rappresentanza 
della Capitaneria di Porto di 
Reggio Calabria e della Guar-
dia Costiera, ha ricordato il 
ruolo pionieristico di Natale 
De Grazia nella tutela am-
bientale e come il suo lavoro 
abbia contribuito a porre le 
basi delle attuali attività di 
controllo del ciclo dei rifiuti 
e di difesa del mare.
Il consigliere comunale Giu-
seppe Giordano, intervenuto 
in rappresentanza istituzio-
nale della comunità gallicese, 
ha ricordato la figura di Na-
tale De Grazia come esempio 
di servitore dello Stato e ha 
richiamato il percorso am-
ministrativo che ha portato 
allo sblocco delle risorse per 
la rigenerazione dell’area. 
«Oggi restituiamo alla comu-
nità – ha dichiarato Giordano 
– un luogo atteso da tempo, 
rispondendo alle aspettati-
ve di decoro e fruizione della 
comunità gallicese e reggina. 
Dopo anni di difficoltà, le-

 A GALLICO (RC)

Il Lungomare porta il nome 
del Capitano Natale De Grazia





Mercoledì 17 dicembre 2025
https://calabria.live /15IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

gate anche alle note vicende 
amministrative, siamo riusci-
ti a portare a compimento il 
progetto di rigenerazione del 
lungomare e del borgo mari-
naro; a cui Natale De Grazia 
era profondamente legato. 
L’intitolazione - ha concluso- 
vuole essere un punto di svol-
ta e un atto di responsabilità 
delle istituzioni verso questa 
comunità».
È intervenuto anche il presi-
dente della Camera di Com-
mercio, Ninni Tramonta-
na, sottolineando il legame 
personale e storico con la 
famiglia De Grazia e con il 
quartiere di Gallico, eviden-
ziando il valore dell’intitola-
zione come segno di legalità 
e come occasione di rilancio 
e attenzione per il territorio 
e per l’imprenditoria locale.
Nel suo intervento conclusi-
vo, il Sindaco di Reggio Ca-
labria, Giuseppe Falcomatà, 
ha ringraziato Legambiente 
per le giornate di confronto, 

molto intense e caratterizzate 
da una partecipazione ampia 
e sentita. Il Sindaco ha sotto-
lineato che l’intitolazione del 
Lungomare rappresenta un 
momento in cui «l’emozione 
prevale sull’aspetto istituzio-
nale» e ha descritto il gesto 
come «l’abbraccio eterno di 
Natale De Grazia con il suo 
mare».
Ampio spazio – nell’inter-
vento del primo cittadino – è 
stato dedicato anche all’inti-
tolazione della scuola di via 
Quarnaro. Falcomatà ha ri-
chiamato, infatti, l’immagi-

ne delle famiglie e dei bam-
bini affermando che «una 
città diventa comunità se 
poi fa proprie le persone che 
hanno dato lustro alla comu-
nità», e che Natale De Gra-
zia «sicuramente rientra tra 
queste». 
L’intitolazione della scuola 
è stata definita coerente con 
l’idea di un luogo che sia «un 
presidio di educazione, di 
istruzione e di formazione 
sui temi del rispetto dell’am-
biente, della legalità e delle 
regole; partendo da bambini 
con il rispetto della propria 

città, del proprio quartiere e 
del senso civico».
Falcomatà ha evidenziato, 
infine, come la città, attraver-
so questa iniziativa, «si stia 
riconciliando con un pezzo 
importante della propria sto-
ria»; ha ribadito, inoltre, che 
non si tratta di un’intitolazio-
ne come le altre ma di un im-
pegno preciso delle istituzio-
ni a non rassegnarsi all’oblio, 
continuando a pretendere a 
gran voce verità e giustizia su 
una vicenda che rappresen-
ta «una ferita nel cuore delle 
istituzioni dello Stato». 

Questo pomeriggio, a Reggio, alle 
17.30, nella Sala Conferenze del 
Museo Archeologico Nazionale 

di Reggio Calabria, si terrà la conferenza 
“Dalla società dei vivi alla comunità dei 
morti: l’inganno dello specchio. Rituali 
e pratiche funerarie tra indigeni, greci e 
italici nel territorio reggino”.
L’evento rientra nell’ambito del ciclo di 
conferenze “Radici”, finalizzate alla pro-
mozione e valorizzazione delle fonda-
menta della cultura nella prospettiva di 
unire fatti del passato e del presente, con-
tribuendo anche ad inquadrare le vicen-
de del prossimo futuro, ideate e coordi-
nate dal Presidente A.I.Par.C. Nazionale 
Ets dott. Salvatore Timpano, nell’ambito 
della convenzione stipulata con il Museo 
Archeologico di Reggio Calabria.
  L’intervento si propone di mettere a 
fuoco alcune delle caratteristiche pecu-
liari legate al mondo dei morti e. Signi-
ficative esperienze legate alle pratiche 

del seppellimento e ai connessi rituali 
documentate nel territorio reggino, in 
ambiti cronologici e culturali diversifi-
cati costituiranno il focus dell’interven-

to attraverso il quale si metteranno in 
evidenza modalità e azioni che le socie-
tà dei vivi – indigeni, greci o italici – 
hanno praticato in occasione di uno dei 
momenti più delicati e destabilizzanti 
delle loro comunità: quello del dolore e 
del distacco.
Interverranno il dott. Fabrizio Sudano, 
direttore del Museo Archeologico Na-
zionale di Reggio Calabria, il dott. Sal-
vatore Timpano, Presidente A.I.Par.C. 
Nazionale ETS.
Relazionerà, con supporto audiovideo, 
la dott.ssa Maria Maddalena Sica, Fun-
zionaria Archeologa presso la Direzio-
ne Regionale Musei Nazionali Calabria, 
Responsabile Ufficio Allestimenti Mo-
stre e Prestiti, Direttrice Museo Nazio-
nale di Mileto.
Modera l’incontro la dott.ssa Rossella 
Agostino, Archeologa, Direttore Dipar-
timento Archeologia Comitato Scienti-
fico A.I.Par.C. Nazionale Ets. 

 OGGI A REGGIO

La conferenza “Dalla società dei vivi 
alla comunità dei morti”

segue dalla pagina precedente             • GALLICO
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Ha preso ufficialmente 
il via la terza edizio-
ne di caLIBRIsi, la 

rassegna letteraria intera-
mente  dedicata agli autori 
calabresi, organizzata dalle 
associazioni Agorà, presie-
duta da Evelina Cascardo, e 
Alterego, guidata da France-
sca Lo Celso. 
Ad inaugurare la rassegna, 
nella suggestiva Sala Tokyo 
del Museo del Presente di 
Rende, venerdì   12 dicem-
bre alle ore 17:30, è stata la 
presentazione del libro Ars 
Enotria di Angela Martire, 
accolta  da una sala gremita, 
attenta e curiosa, segno tan-
gibile di un forte interesse 
per una proposta culturale 

capace di coniugare territo-
rio, arte e identità. 
La serata si è aperta in un’at-
mosfera intensa e raccolta 
con la lettura di una poesia 
tratta dal libro,   affidata a 
Roberto Mendicino, che ha 
restituito al pubblico la pro-

fondità lirica e il respiro inti-
mo  dell’opera. 
Dopo i saluti istituzionali del 
vice sindaco di Rende, avv. 
Fabio Liparoti, e di Anna Stel-
la  Cirigliano, presidente in 
carica dell’Associazione Ars 
Enotria, l’incontro è entrato 
nel vivo con una  serie di inter-
venti che hanno messo in luce 
le molteplici anime del libro.  
Particolare attenzione ha su-
scitato il video dedicato agli 
artisti associati ad Ars Eno-
tria, realizzato dal videoma-
ker Andrea Gargano, che ha 
accompagnato il pubblico 
in un percorso visivo sugge-
stivo. A seguire, Francesco 
Scaglione ha letto le recen-
sioni critiche dedicate agli 
artisti: Mariateresa Aiello, 
Diva Caputo, Mimma Gal-
tieri, Ornella Imbrogno, 
Giovanni Leonetti, Rober-
to   Mendicino, Alba Nudo, 
Rosalba Pugliese,  offrendo 
uno sguardo sensibile e poe-
tico sulle diverse espressioni 
artistiche.  Sul valore cultu-
rale e turistico dell’opera è 
intervenuto Sergio Stumpo, 
esperto di turismo, che ha  
definito Angela Martire una 
vera esploratrice, capace di 
proporre un’idea di viaggio 
fondata   sull’ascolto, sulla 
conoscenza e sull’incontro 
autentico con i luoghi.  In 
qualità di relatrice e modera-
trice dell’incontro, ho propo-

sto una lettura originale del  
libro, soffermandomi sulle 
tre anime che lo attraversa-
no – viaggiatore, pellegrino 
e turista – come chiavi inter-
pretative per comprendere 
la Calabria raccontata in Ars 
Enotria.  A completare il qua-
dro degli interventi, l’editore 
Demetrio Guzzardi ha evi-
denziato l’importanza   della 
copertina come primo rac-
conto dell’opera, sofferman-
dosi sul significato simbolico 
della scelta del frammento 
del MuSaBa di Nik Spatari, 
emblema di una Calabria ca-
pace di trasformare   memo-
ria, arte e territorio in visione 
contemporanea.  Momento 
particolarmente significativo 
è stato quello conclusivo, con 
la consegna della Targa del  
Premio Nazionale di Narra-
tiva “Lello Nigro”, promos-
sa dalle associazioni Agorà, 
Alterego, e   l’albero dei sor-
risi, il tutto a cura di Gisella 
Florio, che ha conferito ad 
Angela Martire come   rico-
noscimento per il suo instan-
cabile impegno culturale. Un 
evento che ha segnato un 
avvio intenso e partecipato 
della nuova edizione di caLI-
BRIsi,  confermandola come 
rassegna capace di valorizza-
re la scrittura calabrese e di 
restituire alla cultura  il suo 
ruolo più autentico: creare 
legami, memoria e futuro. 

A RENDE LA TERZA EDIZIONE

Al via “CaLIBRIsì”, la rassegna 
dedicata agli autori calabresi

MARIATERESA BUCCIERI

DOMANI A PALMI

Si presenta il libro  
“Re Italo e il Regno dei Morgeti”

Domani mattina, a Palmi, 
alla Casa della Cultura “Le-
onida Repaci”, alle 11, sarà 
presentato il libro “Re Ita-
lo e il Regno dei Morgeti. 
Papa   Sant’Eusebio di Al-
tanum, gli Altavilla della 
Piana di San Martino alla 
Sicilia ai Cavalieri Templa-
ri” di Vincenzo Guerrisi.
L’evento è stato organizzato 
in collaborazione con il Co-
mune di Palmi. Un lavoro di 10 anni fatto di ricerche e stu-
di che mette in ordine le poche notizie a disposizione e che 
riprende studi e informazioni degli studiosi di storia e che  
ci accompagna in un viaggio tra i popoli che conquistarono 
l’Italia: gli Enotri, gli Itali, i Franchi, i siculi, i Sanniti, i Sa-
bini, i Lucani, i Bruzi, gli Etruschi, i Fenici, i Liguri, i Veneti, 
i Romani, i Franchi, i Longobardi finendo ai Normanni. La 
figura centrale del libro di Guerrisi, presidente dell’Associa-
zione dell’Associazione culturale Domenico Rocco Guerrisi, 
è rappresentata da questo personaggio che era Re Italo, il 
quale trasformò il popolo degli Enotri, che erano nomadi, in 
contadini e bravi  agricoltori. Il volume si distingue per l’at-
tenzione riservata a figure storiche, castelli, Chiese, famiglie 
come quella degli Altavilla, d’Angiò e molte altre. 


